
Crotti:
«Nonsiamo
maiandati
indifficoltà»

Inversini
soddisfatto:
«Vabene
anchecosì»

Roberto Crotti è soddisfatto
del pareggio. «La squadra -
afferma l’allenatore del Salò -
ha dimostrato voglia di
ottenere un risultato
positivo, e non è mai parsa in
difficoltà. Ogni volta che
ripartiva dava l’impressione
di poter costruire qualcosa di
buono. I ragazzi sono rimasti
concentrati, e hanno lottato
dall’inizio alla fine. Il Turate
era un’avversaria in grande
spolvero, che punta a
chiudere il campionato a
ridosso di Como e Tritium.
Non potevamo pensare di
venire a Rescaldina per fare
un boccone dei comaschi.
Però, se fossimo stati più
bravi e fortunati, avremmo
potuto segnare. Io comunque
sono contento della grande
determinazione dimostrata.
L’importante è racimolare
punti, senza guardare in casa
altrui. Anche perché giocare

in trasferta è sempre dura per
tutti».

PAOLOFERRETTIsi accontenta:
«Il Salò ha tenuto bene,
chiudendo in bianco e meritando
qualcosa in più. Io mi sono
buttato in avanti sui calci
piazzati, perché vorrei firmare
ancora un gol o due. Ma oggi è
andata male. Domenica contro
la Sestese, in casa, dovremo
assolutamente vincere».

Alessandro Longhi rimpiange
l’occasione sciupata. «Nella
mischia, ho visto Quarenghi che
si liberava per il cross - racconta
il centrocampista -. Mi sono
buttato dentro, e ho colpito il
palo. Forse ero un po’ fuori dalla
porta. Peccato. Abbiamo
disputato una buona gara».

Luca Inversini è soddisfatto:
«Sono contento per la
prestazione della squadra,
anche perchè non subisce gol
da tre giornate consecutive.
Abbiamo fatto di tutto per
cercare il gol, ma non ci siamo
riusciti, pur essendo stati
bravi ad arrivare in area. Il
punto conquistato è positivo,
ottenuto su un campo
difficile e sinceramente non
ho nulla da rimproverare ai
miei ragazzi che
obiettivamente non
potevano fare di più».

ILTECNICOspiega poi
l’atteggiamento tattico dei
neroverdi: «Non volevamo

subire il contropiede della
Sestese. Nel primo tempo ci
siamo proposti in avanti con
sufficiente continuità, nella
seconda parte della gara
abbiamo rischiato qualcosa di
più e avremmo anche potuto
vincere. Ma i padroni di casa
possono contare su un portiere
molto bravo. Va bene così, il
pareggio è un risultato giusto
che accettiamo».

SULLASTESSAlunghezza d'onda
Alessandro Oliva, allenatore
della Sestese. «Soddisfatto?
Direi proprio di sì. Non abbiamo
subito gol e giocavamo contro
un avversario che, all’inizio della
stagione, puntava ai play-off:
obiettivo che, sicuramente,
riuscirà a conquistare. Abbiamo
avuto un paio di occasioni che
avremmo potuto finalizzare
meglio, ma non me la sento di
rimproverare nulla alla squadra.
Il Darfo Boario? Ha un organico
di tutto rispetto e vanta
individualità di spicco, anche se
la mia squadra si è dimostrata
brava nel chiudere tutti gli spazi.
È sicuramente una squadra di
grande valore».

Il dopogara
Salò 0

Il tecnico del Salò Roberto Crotti

Per la terza partita consecutiva la difesa non subisce reti
ma a Sesto Calende deve accontentarsi solo di un punto

Turate 0

TURATE: Impagnatiello 6, Tersigni 5.5, Bu-
delli 6, Curioni 6.5, Broccanello 6.5, Marcat
6,Ripandelli6(39’stBonettisv),Mavilla5.5,
Damiano 5 (44’ st Melosi sv), Carbone 5.5
(22’st Spongasv), Anzano 6.5.A disposizio-
ne:Monti,Brizzolara,Dedionigi,Ghisimberti.
Allenatore:Galia.
SALO’: Menegon 6, Sberna 6.5, Savoia 6.5,
Sella6.5,Ferretti 6,Caricato6.5,Quarenghi
6,Leoni6,Ndzinga5(18’stPetrone5.5),Lon-
ghi 6 (29’ st Vitali s.v.), Pasinelli 6 (39’ st Pe-
droccas.v.).Adisposizione:Setaro,Martina-
zzoli,Tognassi,Boldrini.Allenatore:Crotti.
ARBITRO:ZamparellidiPescara6.
NOTE:spettatori350circa.Corner5-4peril
Turate. Ammoniti Longhi, Sberna, Leoni e
Tersigni.Recupero:1’+4’.
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Il Salò ha strappato un buon
pareggio in trasferta contro il
Turate.LasquadradiCrottiha
avuto l’opportunità di vincere,
ma non è riuscita a sfruttare
due nitide occasioni, tornan-
doacasaconunpizzicodirim-
pianto. La prima al 32’, quan-
do Quarenghi scattava sul filo
delfuorigioco,e,giuntosulfon-
do, appoggiava al liberissimo
Ndzinga: il senegalese, con lo
specchiodellaportacompleta-
mente libero, sparava alle stel-
le. La seconda, all’11’ della ri-

presa. Il solito Quarenghi in-
ventava un dribbling sulla fa-
scia,poi scagliavaun insidioso
cross: deviazione di Longhi, e
pallone sul palo. Longhi aveva
siglatoilsuounicodelcampio-
nato proprio contro il Turate,
nella gara di andata, finita 1 a
1. E per poco non ripeteva la
prodezza.

APPROFITTANDO della sconfit-
ta del Trento, sorprendente-
mente sconfitto in casa dai cu-
ginidell’AltaVallagarina, fana-
lino di coda, il Salò ha portato
da sei a sette le lunghezze di
vantaggio sulla zona retroces-
sione: un margine rassicuran-
te. Continua invece a rimane-
re inalterato il distacco dai
play off, che distano quattro
punti. A 11 turni dalla conclu-
sione è ancora tutto possibile.
Il Turate ha riequilibrato l’as-
setto dopo l’arrivo di Roberto
Galiainpanchina.Ilnuovotec-
nico, che ha perso appena una
volta in otto gare, è stato co-
stretto a rinunciare allo slove-
no Sehic, cannoniere con 11
gol, espulso a Darfo e squalifi-
cato dal giudice sportivo. Così
ha deciso di non rischiare, as-
sumendo un atteggiamento
prudente e limitandosi a pun-
zecchiare Menegon con tiri
fiacchi e per nulla incisivi. Gli
unici tentativi: al 14’ con Da-
miano (davvero evanescente

la prova del centravanti), che
haconclusodebolmente;al 16’
una fiondata di Carbone, alta;
al 20’ ancora con Damiano di
testa (a lato) su cross di Anza-
no. Tutto qua.

QUANTOMAI accorta sul piano
tattico la gara del Salò, che ha
tenuto in avanti Ndzinga e
Quarenghi: il senegaleseasgo-
mitare, facendo valere la sua
prestanza fisica, il capitano
chiamato a svariare in attesa
di un lancio in profondità (ma
non ne ha ricevuto nemmeno
uno,elevereoccasionilehaco-
struite lui) o di un errore degli
avversari.Nessunodeidueaiu-
tato dalle condizioni del terre-
no,duroinalcunipuntiescivo-
losoaltrove.Pasinelli e Longhi

sisonomossiastantuffo,alter-
nando gli sganciamenti. Leoni
ha tamponato. Sella, il regista
arretrato, è rimasto indietro a
chiudere i varchi. Impeccabile
la difesa, con Sberna, ex Bre-
scia Primavera, sempre più si-
curo e convincente. Senza ri-
schiare nulla, i gardesani han-
noavutol’opportunitàdisbloc-
care il punteggio con due cla-
morose palle-gol sopra citate.
Nel finale Crotti ha sperato di
assestareilcolpodecisivo, inse-
rendo Petrone (a Turate nel-
l’andata dello scorso anno) e
Vitali. La gara però era ormai
incanalatasuibinaridell’equi-
librio, e i guizzi di Quarenghi,
sulfilodel fuorigioco,sonosta-
ti fermati dalla bandierina al-
zata del guardalinee.f

GIRONEB. PARTITAACCORTA EDAVARA DI EMOZIONI, CONUNPIZZICO DIFORTUNA IGARDESANI AVREBBERO POTUTOFARE BOTTINOPIENO

Salò,puntoprezioso
Playoutpiù lontani

SESTO CALENDE

Un punto in più sulla zona
play out, una gara in più senza
subire reti, ed anche la quarta
consecutivasenzasconfitte.Al-
lo stesso tempo una battuta a
v

Unagiornata tranquillaper ilportieresalodiano Menegon

I gardesani pareggiano col Turate e ringraziano il Vallagarina
Ora il distacco sulla zona pericolosa sale a sette lunghezze

GiuseppeMosa,puntodi forzadelladifesa neroverde FOTOLIVE/Venezia

CARATESE: Rovida, Mora, Bernareggi,
Capelli,Borghesi,Panzetti,Chierici,Picci-
nali (dal 49' Russo), Quarantini (dal 49'
Serafini), Ingribelli (dal 49' Filadelfia),
Guinko. A disposizione: Tacchini, Galizzi,
Ragone,Mariani.All.Zambelli.
SOLBIATESE: Pavesi, Roncato (dal 76'
Mosca), Di Sazio, Di Iorio, Albizzati, De
Nardin,Marsich,Marzio,Lenzoni(dal76'
Apella),Donghi(dal76'Tino),Andriulo.A
disposizione:Basilico,Garbero,Gaspari-
ni,DeMasi.All.Ramella.
RETI: Andriulo (S) al 38', Albizzati (S) al
40',Serafini(C)al52',Albizzati(S)al88'
NOTE.Ammoniti:Galizzi,Roncato.


